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INTRODUZIONE





Come acclamiamo nella messa dopo la consacrazione del pane e del vino, Cristo è venuto, ha sofferto, è morto ed è risorto: egli ci ha redenti con la sua croce e la sua risurrezione.


Oggi noi facciamo memoria della passione e della morte di Gesù. Ricordando le sofferenze da lui subite per amor nostro, vogliamo, o Padre, ringraziarti dal profondo del cuore di avercelo donato per la nostra salvezza. Ma noi vogliamo trovare un senso alla nostra sofferenza, unendoci a lui nel suo cammino verso la croce.


Fa’ che questa celebrazione della Via Crucis ci aiuti a penetrare nel cuore stesso di questo mistero d’amore.








1° MOMENTO: 


GESU’ INCONTRA SUA MADRE 








Ritornello: Ti adoriamo o Cristo








Dal vangelo di Luca e Giovanni





Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima».





Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.





COMMENTO





Il figlio di Maria sta per tornare al Padre. E’ l’ora delle tenebre, del più assoluto silenzio, del più profondo dolore della Vergine madre che vive il dramma della morte del suo unigenito e, insieme, il tormento di tutti quelli che salgono i calvari della terra. E’ l’ora dell’umiliazione, ai piedi della croce , nella più terribile solitudine.


Ma è proprio in questa ora che Cristo rivela la sua volontà di consegnare la madre ai suoi fratelli, rappresentati da Giovanni. E a lei affida la Chiesa, perché la assista con premura materna e la conduca alla salvezza. In Maria si realizza quella maternità nella fede per cui ognuno, anche oggi, sente di poter confidare nella Vergine, di poterla chiamare con il nome di madre.


Lei è una di noi: può comprenderci. Ha sperimentato il dolore: può consolarci. E’ madre di Dio: può aiutarci. E’ nostra madre: può e vuole prepararci un posto accanto a sé, nel regno dei cieli. Là  ha raccolto le sue e le nostre lacrime in otri che, quando saranno “colmi fino all’orlo“, faranno ripetere a Cristo : “Ho visto le tue lacrime”.
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RIPETIAMO INSIEME:





O Vergine Maria , fa’ che ti possiamo incontrare.





- Sulla strada della croce, che è la strada di tutti.


- Sulla strada della sofferenza che purifica e redime.


- Nell’ora dello smarrimento e dello sconforto.





  


PREGHIERA CONCLUSIVA





Signore Gesù, col dare Maria a Giovanni e Giovanni a Maria, tu hai manifestato loro molto affetto, ma nello stesso tempo lo mostri per tutta l’umanità , giacché Maria è anche madre nostra. Ritrovando tua madre e il discepolo che amavi ai piedi della tua croce, tu manifesti l’affetto che desideri ricevere da loro ma anche da noi. Aiutaci a essere uomini e donne che amano e che sono amati.


Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.








CANTO: MADRE  IO  VORREI





Io vorrei tanto parlare con te


di quel figlio che amavi.


Io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi


quando hai udito che tu non saresti più stata tua 


e questo Figlio che non aspettavi non era per te.





RIT. Ave Maria, Ave Maria,


        Ave Maria, Ave Maria,


        Ave Maria.





Io vorrei tanto sapere da te 


se quand’era bambino


tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui


e quante volte anche tu di nascosto piangevi Madre,


quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso, per noi.





Io ti ringrazio per questo silenzio


che resta tra noi


io benedico il coraggio di vivere sola con Lui


ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi


per ogni figlio dell’uomo che muore ti prego così...
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2° MOMENTO: 


GESU’ CADE SOTTO IL PESO DELLA CROCE








Ritornello: Ti adoriamo o Cristo








Dal libro della Genesi





Queste le origini del cielo e della terra, quando vennero creati. Quando il Signore Dio fece la terra e il cielo, nessun cespuglio campestre era  sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata  perché il Signore Dio non  aveva fatto piovere sulla terra e nessuno lavorava il suolo e faceva salire dalla  terra l'acqua dei canali per irrigare tutto il suolo; allora il Signore Dio plasmò  l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente.





Dal vangelo di Giovanni 





Passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è così perché si manifestassero in lui le opere di Dio. Dobbiamo compiere le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può più operare. Finché sono nel mondo, sono la luce del mondo». 


Detto questo sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe (che significa Inviato)». Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva.








COMMENTO





Gesù cade nel fango. Noi cadiamo nei nostri limiti, negli errori, nella tristezza. Ma il fango della Bibbia non è considerato come qualcosa da disprezzare: nella Genesi, Dio se ne serve per creare l’uomo; nel Vangelo secondo Giovanni, Gesù, attraverso il fango, dona la vista al cieco.


Siamo terra e alla terra ritorneremo. Cadiamo a terra e questa non ci respinge, anzi, ci regala un momento di pausa che ci permette di rigenerare le nostre forze.


La terra è fonte di vita, così come il silenzio, in cui rinasciamo, perché in esso ci riposiamo, ci lasciamo andare e finalmente respiriamo. Il fango e il silenzio - l’uno disprezzato, l’altro temuto - sono le nostre ali, che ci porteranno a innalzarci dalle tenebre alla luce, dal pianto del Venerdì Santo al canto di gioia della risurrezione.





RIPETIAMO INSIEME





Sostienici con la tua mano fraterna





- Quando sembriamo vinti e rassegnati e non vogliamo più camminare


- Quando il cammino verso il Regno ci sfinisce e guardiamo solo alla terra


- Quando non riusciamo più a muovere un passo sulla strada che conduce al Padre
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PREGHIERA CONCLUSIVA





Signore Gesù, insegnaci a riconoscere la croce come una realtà che fa parte della nostra esistenza. Insegnaci a fare del nostro meglio per alleggerirla ogni qualvolta sia possibile. Insegnaci anche ad aiutare gli altri a portare la loro croce. Insegnaci ancora a scoprire sempre più che le nostre croci unite alla tua possono essere portatrici di frutti di salvezza. Insegnaci, infine, a conservare la speranza in mezzo alle nostre sofferenze.


Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.





 


CANTO: Ecco l’Uomo





Nella memoria di questa Passione,


noi ti chiediamo perdono, Signore,


per ogni volta che abbiamo lasciato


il tuo fratello soffrire da solo.


      


RIT.   Noi ti preghiamo, Uomo della croce


           Figlio e fratello, noi speriamo in te!





Nella memoria di questa tua morte,


noi ti chiediamo coraggio, Signore,


per ogni volta che il dono d’amore


ci chiederà di soffrire da soli.





RIT.








3° MOMENTO


GESU’ E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO





Ritornello: Ti adoriamo o Cristo








Dal vangelo di Giovanni





Dopo questi fatti, Giuseppe d'Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo, quello che in precedenza era andato da lui di notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com'è usanza seppellire per i Giudei. 


Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo della Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino.
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COMMENTO





Di fronte a chi stravolgeva le sue finalità, Gesù ha taciuto, ma si è chinato sul lebbroso e sul paralitico; ha sfamato le moltitudini, ha avuto compassione del dolore e della morte; ha difeso l’adultera... E’ l’esempio di chi pensa ad amare il debole piuttosto che difendere la propria causa.


Dal silenzio e dalla condivisione nasce la potenza liberatrice della Parola, capace di sconfiggere le forze del male e di salvare i peccatori. La morte, la discesa agli inferi, la sepoltura nelle viscere della terra rappresentano il supremo silenzio e la totale condivisione della debolezza umana e preparano la gloria della risurrezione.


E’ bene aspettare in silenzio la salvezza del Signore, ma non aspettiamo il silenzio del sepolcro... “La morte non ti loda, Dio, né gli inferi innalzano a te un inno. Il vivente, il vivente ti può lodare”. Facciamo dei nostri silenzi una continua preghiera e del nostro respiro un’incessante lode. Chi è vivo ha questo grande privilegio: la possibilità di crescere in santità lodando il creatore.








RIPETIAMO INSIEME





Aiutaci ad essere fedeli sino alla fine





- Nel momento della confusione, quando siamo frastornati da mille voci in contrasto.


- Nel momento della stanchezza, quando sembra impossibile continuare.


- Nel momento della ribellione, quando la volontà di Dio appare troppo esigente.








PREGHIERA CONCLUSIVA





Signore Gesù, la tua sepoltura ci insegna il rispetto affettuoso che i morti sono in diritto di attendersi da noi. Tu ci insegni anche che il corpo che fu il tempio dello Spirito Santo è promesso alla gloria della risurrezione. Fa’ che la nostra fede sia uguale al nostro amore.


Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.








CANTO: Oltre la memoria





Oltre la memoria del tempo che ho vissuto, 


oltre la speranza che serve al mio domani,


oltre il desiderio di vivere il presente


anch’io - confesso - ho chiesto che cosa è verità?


E tu come un desiderio che non ha memorie,


Padre buono, come una speranza


che non ha confini, 


come un tempo eterno sei per me.


     


RIT.  Io so quanto amore chiede 


          questa lunga attesa


          del tuo giorno, o Dio;


          luce in ogni cosa io non vedo ancora:


          ma la tua parola mi rischiarerà!
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Quando le parole non bastano all’amore,


quando il mio fratello domanda più del pane,


quando l’illusione promette un mondo nuovo,


anch’io rimango incerto nel mezzo del cammino.


E tu, Figlio tanto amato, verità dell’uomo,


mio Signore, 


come la promessa di un perdono eterno


libertà infinita sei per me.





     RIT.





Chiedo alla mia mente coraggio di cercare,


chiedo alle mie mani la forza di donare,


chiedo al cuore incerto passione per la vita


e chiedo a te fratello di credere con me!


E tu, forza della vita Spirito d’amore,


dolce Iddio, grembo d’ogni cosa, 


tenerezza immensa.


Verità del mondo sei per me.





     RIT.











4° MOMENTO


GESÙ RISORGE








Ritornello: Ti adoriamo o Cristo








Dal vangelo di Luca





Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. 


Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell'uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno». Ed esse si ricordarono delle sue parole. 


E, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri.














6





COMMENTO





Se il chicco di grano muore porta molto frutto. Davvero bisognava che il Figlio di Dio morisse sulla croce per rinascere a vita nuova! Lui, Amore più forte della morte...


“Dov’è, o morte, la tua vittoria”, Non vieni a me vestita di nero e con una falce in mano, ma giungi come sposa, con un abito bianco, o come angelo, per introdurmi alla vera vita, al canto dell’alleluia della risurrezione. Non sei una nemica: hai vegliato tutti i giorni accanto a me perché non mi adagiassi in un’esistenza sterile e banale e perché, pensando a te, mi innamorassi della mia e della altrui vita. Tu mi hai sussurrato: “Carpe diem. Cogli l’istante!” ed io, cogliendo con l’attimo fuggente anche il mio Dio (carpe Deum), ho vissuto il presente orientato all’eterno, trasformando il silenzio in Parola, il lutto in passo di danza.








RIPETIAMO INSIEME





Signore, ravviva in noi la speranza della nostra risurrezione





Quando le forze del male sembrano dominare su tutto


Quando il disfacimento del corpo e l’oppressione dello spirito tentano di toglierci ogni fiducia


Quando niente al mondo sembra più consolarci.








PREGHIERA CONCLUSIVA





Signore Gesù, tu che sei la Vita in persona e che sei venuto a darci la vita in pienezza, fa’ che la potenza della tua beata risurrezione sia con noi tutti i giorni nelle lotte che sosteniamo perché la nostra vita sia sempre migliore.


Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli








CONCLUSIONE








Pensiero di riflessione








Sacerdote: Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo Figlio unigenito nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui.





S.	Il Signore sia con voi


T.	E con il tuo Spirito





S.	Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo


T.	Amen





7


Canto finale: Risurrezione





Che gioia ci hai dato, Signore del cielo,


Signore del grande universo.


Che gioia ci hai dato, vestito di luce,


vestito di gloria infinita,


vestito di gloria infinita.





Vederti risorto, vederti Signore,


il cuore sta per impazzire.


Tu sei ritornato, Tu sei qui fra noi


e adesso ti avremo per sempre,


e adesso ti avremo per sempre.





Chi cercate, donne, quaggiù,


chi cercate donne, quaggiù,


quello ch’era morto non è qui.


E’ risorto, sì, come aveva detto anche a voi.


Voi gridate a tutti che è risorto Lui,


tutti che è risorto Lui.





Tu hai vinto il mondo, Gesù,


tu hai vinto il mondo, Gesù,


liberiamo la felicità


e la morte, no, non esiste più, l’hai vinta tu


e hai salvato tutti noi, uomini con Te,


tutti noi, uomini con Te.


